
Nogarin in Municipio a Pisa
dice alt alla Darsena Europa
II sindaco livornese all'iniziativa dei pentastellati pisani contro il Prg portuale
«Non bisogna abbassare la guardia rispetto all'impatto ambientale»

di Danllo Re nzullo
1 PISA

«Non siamo contrari all'opera,
ma critici su alcuni punti. E
non diremo sl a scatola chiu-
sa». Le perplessità di Filippo
Nogarin sulla Darsena Europa
sbarcano all'ombra della Torre
e trovano nei pentastellati pisa-
ni l'alleato per rafforzare le cri-
ticità emerse. Il sindaco livor-
nese ha partecipato ieri all'ini-
ziativa promossa in Comune a
Pisa dal locale gruppo consilia-
re del M5S: «una conferenza -
spiegano i promotori - per fare
chiarezza sulla posizione del
Movimento» rispetto alla Dar-
sena Europa, il progetto da 1,2
miliardi di euro per l'espansio-
ne del porto di Livorno (un chi-
lometro di lunghezza per 300
metri di larghezza le dimensio-
ni previste per la nuova banchi-
na oltre ad un collegamento
ferroviario con l'aeroporto di
Pisa).

La presenza di Filippo Noga-
rin a Palazzo Gambacorti, sede
del municipio pisano, ha del
clamoroso: probabilmente per
la prima volta nella storia un
sindaco si spinge nella città
"cugina" per contrastare, o co-
munque porre numerosi dub-
bi, sulla costruzione di un'ope-
ra prevista nella città che am-
ininistra.

I grillini pisani invocano
quelle che per loro sono le nor-
me della buona politica: parte-
cipazione, analisi degli studi e
degli atti, un cronoprogramma
e certezze sulle ricadute occu-
pazionali e sull'impatto am-
bientale. Aspetti che, almeno
sostengono i pentastellati, so-
no del tutto mancati nel Prg
portuale dell'Authority. «Il no-
stro atteggiamento di critica
costruttiva - dice Nogarin - de-
ve essere prerogativa di qua-
lunque tipo di progettualità
che ha una ricaduta così impat-
tante, non vuol dire essere con-
trari all'infrastruttura. La Dar-
sena Europa è un progetto as-
sai importante per lo sviluppo
del porto di Livorno e per dare
una prospettiva all'intera Co-
sta Toscana. Ma questo non
deve far abbassare la guardia
sulle ricadute ambientali».

Non c'è quindi un no pregiu-
diziale da parte dei grillini, che
vogliono invece vederci chia-
ro, soprattutto sulle tempisti-
che, l'impatto ambientale e fi-
nanziario e sulle ricadute occu-
pazionali. «Regione e Autorità
portuale - prosegue Nogarin -
hanno assicurato impegni per
170 milioni di euro ciascuna
tramite la stipula di mutui, ma

non abbiamo avuto alcun tipo
di garanzia di finanziamento
da parte del ministero dei Tra-
sporti, che informalmente ha
detto che non ha risorse da im-
piegare in quest'opera se non
attraverso un passaggio al Mef
o alla presidenza del Consiglio
dei ministri . Sui tempi - conti -
nua il sindaco - non ci sono in-
vece scadenze : la fretta è per
dare una prospettiva al porto
di Livorno. Dobbiamo com-
prendere bene la ricaduta oc-
cupazionale nel brevissimo pe-
riodo e sentire la responsabili-
tà di intervenire con rapidità,
rna con l ' attenzione massima
per le conseguenze che l'intero
progetto può avere sul territo-
rio. Se il primo scopo dell'ope-
ra è rilanciare il porto occorro-
no tempi certi: un cronopro-
gramrna vero e un impegno
verso i cittadini , che sono quel-
li che alla fine pagano l'opera».

La Darsena Europa divente-
rà materia anche delle prossi-
me elezioni regionali come an-
nunciato da Irene Galletti, can-
didata M5S. A breve sarà inve-
ce argomento del Comune di
Pisa. «Chiederemo un consi-
glio comunale dedicato - ag-
giunge Valeria Antoni, capo-
gruppo M5S a Pisa - e di pre-
tendere studi precisi sull'im-
patto che l'opera avrà sul litora-
le pisano , a partire da studi di
carattere morfologico e morfo-
dinamico della linea di costa vi-
sto che quelli già effettuati ipo-

tizzano tutti l'erosione».
Oltre a quello dei grillini, un

altro parere negativo arriva da
Palazzo Gaanbacorti. In una re-
lazione dello scorso marzo a
firma del dirigente della dire-
zione urbanistica Dario Fran-
chini, il Comune di Pisa «espri-
me parere negativo per il man-
cato coinvolgimento degli enti
locali limitrofi e la mancata ri-
sposta alle osservazioni poste
durante la fase preliminare»
sottolineando inoltre «che
l'amministrazione negli ultimi
anni ha intensificato gli sforzi
per lo sviluppo turistico del
proprio litorale e le trasforma-
zioni previste dalla variante an-
ticipatrice al piano strutturale
e al regolamento urbanistico
del Comune di Livorno per
l'approvazione del piano rego-
latore del porto al confine con
il territorio pisano contrastano
con le linee di sviluppo definite
dal Comune». La partita, in-
somma, è aperta: e Nogarin
chiede al sindaco pisano Mar-
co Filippeschi di «collaborare
per comprendere le criticità e
affrontarle in fase progettuale
e non dopo».
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